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                                                Compendio della dottrina sociale della Chiesa 
 
Gentile Amico, 
 

confermo l’incontro di studio su “DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA: COSA E’? ,  che si terrà martedì 18 
dicembre alle ore 18 a Bologna in via San Felice n.103.  
 
 
Come annunciato interverranno Mons. Stefano Ottani, docente di teologia morale sociale presso l’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose Santi Vitale e Agricola di Bologna, e il prof. Giorgio Campanini, docente di Storia delle dottrine 
politiche dell’Università di Parma. Introdurrà il Socio dott. Mario Chiaro , giornalista del Centro Editoriale Dehoniano 
di Bologna.   
Nel corso dell’incontro verrà presentato il volume del prof. Campanini La dottrina sociale della Chiesa, le acquisizioni e 
le nuove sfide, EDB, 2007, Bologna. 
 
In vista dell’incontro e comunque per prendere contatto con la materia, segnalo il Compendio della dottrina sociale della 
Chiesa, documento  del 2004 elaborato dal Pontificio Consiglio Giustizia e Pace.  
Per accedere al documento può cliccare qui. 
 
Nonostante la lunghezza, il «Compendio» ha una struttura semplice e lineare.  
Dopo un’Introduzione, seguono tre parti: la prima, composta di quattro capitoli, tratta di presupposti e problemi di 
metodo (il disegno di amore di Dio per l’uomo e la società, la missione della Chiesa e la natura della dottrina sociale, la 
persona umana e i suoi diritti, i principi e i valori della dottrina sociale).  
La seconda parte, composta di sette capitoli, tratta di contenuti e temi specifici (la famiglia, il lavoro umano, la vita 
economica, la comunità politica, la comunità internazionale, l’ambiente, la pace). 
La terza parte, assai breve perché composta di un solo capitolo, contiene una serie di indicazioni per l’utilizzo della 
dottrina sociale nella prassi pastorale della Chiesa e nella vita dei cristiani, soprattutto dei fedeli laici. La Conclusione, 
intitolata «Per una civiltà dell’amore», esprime l’intendimento di fondo di tutto il documento. 
 



Si può “navigare” dentro al documento fermandosi (cliccando) sui titoli di maggior interesse, questo almeno in un primo 
contatto col testo.  
Consiglierei ai non credenti di scorrere anche le parti più spiccatamente religiose, con spirito di curiosità e interesse per 
chi è diverso da sé. Oltretutto non mi sembrano pagine “clericali”.    
 
Spero di aver fatto cosa gradita e, attendendoLa martedì prossimo, Le invio i più cordiali saluti. 
 
Il Presidente  
Domenico Cella 
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